
Informatore della Parrocchia S.Nicolao della Flüe 
Anno 7, Numero 53 - Giugno - Luglio 2004 

www.sannicolao.it 

É un dono! 
Gesù Cristo, costituendo la sua Comunità, 

ha voluto lasciarle un dono: il sacerdozio. 
Uomini che portano i suoi gesti di perdono 
ai fratelli; uomini  abilitati a mettere in 
comunicazione gli uomini con Dio, 
rendendo presente il Suo supremo atto di 
culto; uomini chiamati a condividere e ad 
attualizzare il Suo Amore in ogni tempo e in 
ogni luogo scegliendo di dedicarsi, con cuore 
indiviso, a tutti, in particolare a coloro che 
più hanno bisogno, fisicamente, moralmente 
e spiritualmente. 

Il sacerdozio non è una scelta di Dio da 
parte della persona, è anzitutto una 
scelta da parte di Dio della persona.  La 
persona non viene scelta per i suoi meriti o 
le sue virtù, per la sua famiglia o per doti 
particolari: il “perché” è nascosto nel cuore 
di Dio ed è ignoto anche  a coloro che sono 
scelti. 

La scelta non è “santificazione concessa” 
ma esige un impegno a percorrere la strada 
di imitazione a Gesù Cristo, che porta a 
santità; è Gesù che “chiama”; la Sua “Voce” 
accolta nella Parola e nei Sacramenti, è 
“Voce di Dio”.  

In questi duemila anni, nella Chiesa, non 
sono mai mancati i “chiamati”; Dio “vuole” 
uomini che proseguano e rendano presente il 
ministero di Gesù e li chiama a seguire in 
questa forma speciale Suo Figlio. 

Questo “dono” deve però essere condiviso 
dal chiamato; lui ha la libertà di dire “ci sto”. 

La risposta impegna il chiamato a 
“camminare” nella fede, a crescere 
nell’amore per il prossimo, a interpretare il 
ministero come servizio ai fratelli. 

La memoria dei “grazie” ricevuti dai fratelli 
accompagna la vita del prete; ogni volta si 
chiede se il “grazie” non debba essere rivolto 
anzitutto a Dio e a Gesù Cristo. Il “piano” 
viene dall’alto, il sacerdozio è chiamata 
perché Qualcuno si preoccupa di lasciare tra 
gli uomini un Suo segno.  

Grazie Dio perché ci sono i preti; aiutali ad 
essere all’altezza dell’Unico Sacerdote che ha 
compiuto il gesto definitivo di offerta di sé 
in obbedienza al Tuo Progetto e come dono 
d’amore ai fratelli. 

  Grazie perché chiami ancora: fa che i 
chiamati sentano la straordinaria grandezza 
della missione e sappiano giocarsi in modo 
generoso senza paura dei propri limiti. 

 
Grazie di cuore per il “grazie” della 

Comunità. Vorrei stringere la mano a  quelli 
che hanno partecipato alla festa di domenica 
27, in particolare alla s.Messa delle 11.30, e 
lo faccio “virtualmente” non avendo potuto 
farlo fisicamente con tutti. 

Grazie anche a quelli che in vario modo mi 
hanno fatto pervenire gli auguri per il 40mo 
anniversario di ordinazione sacerdotale; 
dapprima pensavo di scrivere a tutti ma il 
numero è cresciuto in forma tale che mi 
impedisce di attuare questo progetto. 

Una particolare gratitudine va a coloro che 
hanno organizzato il tutto: mi risulta difficile 
nominare i singoli ma non posso non citare 
don Bruno che nella forma che gli è propria, 
e gli riesce bene, ha movimentato e 
coordinato tanti che si erano resi disponibili. 

                 
Don Giovanni 

 



• L’Arcivescovo ricorda a tutta la 
Comunità Diocesana che, seguendo 
il Percorso Pastorale Diocesano 
triennale, il prossimo anno sarà 
dedicato a riflettere e a verificare 
come stiamo vivendo nelle 
parrocchie l’Eucaristia e il “Giorno 
del Signore” cioè la domenica. In 
particolare ci dovremo chiedere se è 
presente la dimensione missionaria. 

• La Commissione Liturgica 
Diocesana ha preparato delle schede 
sulla Messa da distribuire a tutti i 
fedeli durante il periodo pasquale 
2005, per approfondire e migliorare 
il nostro modo di vivere la Messa.  

• E’ proposta anche una rilevazione 
statistica sul numero di partecipanti 
e sulla qualità della partecipazione 
alla Messa domenicale. 

• L’ufficio di Catechesi Diocesano ha 
preparato una traccia sull’Eucaristia 
per la Catechesi degli adulti e  
alcune schede sussidio per la 
Catechesi dei giovani. 

• Con la fine di agosto, Don Bruno 
conclude il suo impegno con la 
nostra Parrocchia. Il Consiglio 
Pastorale si interroga sulle modalità 
e sui tempi del passaggio di 
consegne tra Don Bruno e il suo 
successore. Il Parroco e i  consiglieri 
sentono l’esigenza di dire grazie a 
don Bruno per il lavoro prezioso 
svolto in questi due anni: si sta 
pensando ad una formula che 
rispetti la sensibilità dell’interessato 
e nello stesso tempo consenta alla 
Comunità di esprimere i propri 
sentimenti. 

• E’ difficile dimenticare la presenza 
di Suor Ester in mezzo a noi, a 
maggior ragione ora che si trova nel 
Burundi; pertanto il Consiglio 
Pastorale approva e condivide la 
nascita di un gruppo di sostegno che 
aiuterà in modo continuativo suor 
Ester nella sua missione in questo 
Paese, devastato dalla guerra e dalla 
povertà. 

Dal Consiglio Pastorale Parrocchiale del 22 giugno 2004 

27 giugno 1964 – 27 giugno 2004 
 
 
Abbiamo ringraziato il Signore per averci concesso di festeggiare il 40° anniversario di 
ordinazione del nostro Parroco, don Giovanni che ha risposto all’invito di Gesù di 
seguirlo. 
Il dono che Gesù ha lasciato a noi uomini con l’istituzione del sacramento dell’Ordine 
è senza dubbio “una bella pensata”. Dalla comunità il Signore chiama uomini che 
possano renderlo presente nella comunità radunata attorno alla mensa della Parola e 
del Pane, uomini che sentono la sua voce, che gli rispondono con coraggio e con 
generosità, uomini che si mettono al servizio dei più piccoli, dei poveri, dei più deboli 
perché in essi vedono Lui che per primo li ha serviti, ma soprattutto uomini che 
insegnano ad amarlo, a seguire il suo vangelo, a custodire sempre nel cuore la 
preghiera. 
Il Signore poi ci dona gli uomini che rispondono alla chiamata , alla vocazione 
sacerdotale, ponendoceli accanto perché con il loro instancabile insegnamento ci 
formino alla preghiera e sappiano parlare ai giovani di sacrificio, di umiltà, ma 
soprattutto di Amore. 
 

Renata,Valentino,Paola,Laura 
 



CON SUOR ESTER IN BURUNDI 
 

Nel mondo ci sono molte situazioni di disagio civile e umano, una di queste è nel 
Burundi, dove operano le  suore operaie della Santa Casa di Nazareth, tra loro c’è Suor 
Ester che è stata tra noi per parecchio tempo.  
Il Consiglio pastorale parrocchiale ha deciso di studiare un programma che possa essere 
di sostegno alla sua missione con una certa continuità.  
Verrà richiesto un impegno piccolo e continuativo di cui si parlerà dopo l’estate, sia per 
le modalità di intervento che di conoscenza della situazione del paese. 
Sarà come gettare un ponte tra la nostra comunità e la missione delle Suore operaie del 
Burundi. 

 

Il progetto d’amore cristiano 
 
"Il primo figlio della coppia è la coppia stessa"  intendendo con questo affermare che essa va 
curata, fatta crescere con la stessa cura ed attenzione che i  genitori dedicano ai propri figli. 
Queste poche righe possono essere la sintesi dell'incontro che si è tenuto domenica 20 giugno 
a S.Lorenzo di Monluè, occasione in cui coppie di sposi e di fidanzati (che hanno concluso 
l’itinerario di preparazione al matrimonio cristiano) hanno partecipato ad una celebrazione 
Eucaristica, dedicata alla sacralità e bellezza del matrimonio cristiano. Successivamente si è 
tenuto un incontro con alcune coppie della comunità famigliare di Caresto che hanno 
illustrato lo spirito che anima e muove questa comunità che ha ideato un metodo volto a 
migliorare la conoscenza fra i coniugi , avendo individuato  come la mancanza di 
comunicazione fra i membri della coppia, al di là della scontata quotidianità, sia la causa 
principale dell'infelicità della coppia stessa. Nel pomeriggio , dopo un abbondante ed allegro 
convivio, i partecipanti al gruppo di spiritualità familiare, hanno elaborato il programma per 
l'anno prossimo, incentrato su incontri con relatori di particolare livello cui saranno 
invitati  tutti coloro che saranno interessati dai temi trattati , temi che verranno pubblicizzati 
con i vari mezzi di informazione parrocchiale. 

 Giovanni 

Anniversari di matrimonio: occasione di festa 
 

            Domenica 9 maggio la nostra comunità si è raccolta attorno a diverse coppie di coniugi 
che festeggiano quest'anno alcune "tappe" della loro vita matrimoniale: cinque, dieci, 
venticinque, cinquanta e più anni di matrimonio. 
E' stata un'occasione per dire loro un grazie per la testimonianza di fedeltà che hanno voluto 
offrire a tutti, ma anche per dare ad ogni coppia di sposi l'opportunità di ringraziare Dio per il 
dono dell'amore ricevuto e scambiato, vissuto e condiviso in questi anni di vita coniugale. 
Questo appuntamento, che si ripete ormai da diversi anni, è fortemente voluto dalla nostra 
Parrocchia; mai come in questi tempi è dono di grazia, per una comunità di credenti, la presenza 
di coniugi che hanno condiviso anni di vita insieme e che se ne rendono testimoni verso gli altri, 
non chiudendosi in una gelosa custodia dei propri affetti, ma partecipandola a tutta la comunità 
dei fedeli. 
Sarebbe auspicabile che negli anni a venire a questo momento di festa e di rendimento di grazie 
partecipassero coppie giovani, anche con un solo anno di vita coniugale da festeggiare: perché la 
vita a due, già condivisa per un anno, deve essere motivo di gratitudine a Dio e di testimonianza 
ai fratelli. 

Gabriella e Sandro 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Bruno Marinoni       tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

sono tornati alla Casa del Padre 
 

Leopoldo                Castellani 
Luigi                      Pattarini 
Vittoria                   Penna 
Angela                   Passoni ved.Meschini 
Cornelia Alba         Spina 
Franca                    D’Apice 
Aldo                       Oggioni  

hanno ricevuto il battesimo 
 

Gaia Anastasia           Colleoni,  
Linda                         Facchinetti 
Viola                          Cenadelli 
Pietro Riccardo          Redaelli 
Angela                       Rovati 
Francesca Maria        Osti 

Sito Internet:                  www.sannicolao.it 

ORATORIO ESTIVO 
“AMICI PER LA PELLE “ 
 
Questo è il tema dell’Oratorio estivo di quest’anno, un tema che, per tutti i fatti avvenuti 
e che stanno avvenendo nel mondo, è di grande attualità e di grande importanza per tutti 
i ragazzi che partecipano all’oratorio. “Amici per la pelle” vorrebbe educare i ragazzi a 
capire cosa vuol dire aiutarsi, collaborare, tollerare, stare con gli altri. 
I ragazzi che ogni giorno si trovano all’oratorio, dalle 9.30 alle 17.00, hanno un’età 
compresa tra i 6 e i 13 anni; il loro tempo si struttura in questo modo: tornei divisi in 
squadre, al mattino; possibilità di mangiare un “primo” caldo a pranzo (anche questa è 
un’opportunità per imparare a stare insieme);  al pomeriggio, attività sportive, manuali e 
per finire un gioco tutti insieme, dopo aver fatto una buona merenda!! 
Quest’anno i ragazzi hanno risposto numerosi alla “chiamata” dell’Oratorio estivo (iscritti 
circa 170), perché, oltre a proporre giochi fantastici, attività pomeridiane, tra cui anche i 
compiti, e gite in posti di grande divertimento, l’Oratorio estivo può contare su un bel 
gruppo di animatori che lavorano con un unico scopo: far star bene i ragazzi 
entusiasmando e entusiasmandosi. 
 

Matteo 

hanno celebrato il matrimonio 

Alessandro Bolloni e Roberta Imperiali  
(a Perugia) 

Guglielmo Nannini e Simona Mirella Guarda  
(a San Donato Milanese) 

Matteo Valerio Cambieri e Emanuela Barbagli 
(a Monluè) 

Vittorio Baroni Sassatelli e Beatrice Martini  
(a S.Nicolao) 


